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[ROMA, 4. — Sotto la presidenza di 

E Nicola alle 15 si riprendono i la. 

«gli della Camera. gni È 

Poe e la commemorazione di alcuni 

i lamentari defunti, si passa. alle n 
nostra bazioni 

ozz0. LA LOGGIA (ss. Finanze) all’on.| 

1 beng@trari Giovanni dichiara che per gli 

li; derivanti dalle gestioni delle a 

nde speciali e delle merci varie il, 

erno ha già disposto che i consigli 

‘amministrazione abbiano facoltà di: 

bgare tati utili a favore di istituzioni 
ofessionali e di beneficenza. 

‘Quanto agli utili della gestione gra 

ia si è stabilito che lia loro erogazio. 

è sì effettui a liquidazione compiuta 

Rondo dorme da emanarsi e con ten 

lenza £ favorire le provincie in cui gli 

lil si sono realizzati. 

Un piauso a Facta 

Entra a questo punto nell’aula l’on. 

\eta,. o | 
FACTA. Ringrazia la Camera di que 
a affettuosa manifestazione che sa di 

Rita non tant, alla sua persona quan 

è al governo il quale adempie al suo 

impito col fermo intendimento di tu. 

lare egualmente ‘i diritti d’Italia e 
Rei dell’umanità. (vive approvazio 

, applausi). 

  

     

  

   
    

    

    

   

     

   

  

   

   
   

    

e colonizzazione interna. 

© Presidente avverte che gli in. 

titti a parlare sono 58. Senonchè, 

‘SIA RIAPERTURA 

posito. Coloro i' quali ritengono 

Si passa a discutere il disegno di leg” 

‘re pie è per quelli espropriati dagli en-   n essendovi, sembra, grandi dispari- 

di opinioni intorno a questo proble- 

® crede che la discussione s1 possa 

‘’meentrare sugli articoli. Ciascun.grup 

potrebbe designare uno 0 due ora 
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2 l’arrivo del Principe Umberto 
ni pro REC, 

VENEZIA, 4 —- In attesa di S.A.Ri 

dei mit Principe di Piemonte, ce SL leca a 

... —&'Miezia per assistere alla inaugurazio 

rici. @@e lella XIMLa Esposizione Interna. 
onale d’Arte, la città è in piena fe- 

a. Su tutti gli edifici e palazzi del 

anal Grande sventola il tricolore e le 
nbarcazioni di ogni genere, cariche di 
ittadini coprono tutto lospecchip, di 

CQua di fronte alla stazione, 1 

Tra le autorità, si notano il ministro 

ella Pubblica Istruzione ‘on. Anile, il 

Otto Segretario alle Belle Arti, on. 

ò, senatori, deputati, il Sindaco di 

este; ecc. 

| Alle 9.34 giunge il Principe accolto 

duna salve di applausi. Si forma quin 

Ì un caratteristico corte di gondole 

e accompagna Sua Altezza a Palaz- 

Reale. 

La cerimonia inaugurale 

La cerimonia della inaugurazione 
€lla Esposizione, stante il considere- 
Ole numero di autorità e di invitati, 
ù avuto luogo nel gran salone centra- 

€, presenti tutte le autorità, cre face 
èno corona al Principe. Il Sindaco e 

l Prof. Bordiga, Presidente dell’Esp9- 

One hanno pariato applaunitissini 
end; in rilievo gli alti fini di questa 
Ostra la quale, oltre ad opere iontem 

tanee di illustri artisti di tutte le 
“Razioni, accoglie anche i lavori di gran 

I° lamortali, quali Canova, 1'Hayez ed 

unive. - 
"in lam Ha preso per ultmo la parola, in no. 
* —egion ce Governo il ministro della P. I, 

ÎL).: Anile, che fra gli applausi ha di - 

i, * arato inaugurato la 13.a Esposizio. 
‘© Internazionale d’Arte. 

   

    
    

      
   

  

   

      

   

olare. 1 n Ministro ha ricordato che, dopo 

, di 59/Î a di guerra, questa 18:a mostra 
gi,, © Prima e più solenne opera di rico- nte POstrus 

nto Piftrezione Morale che in nome della bel 
enezia offre al mondo. 
1 prosegue: «Non vi è 
Vimeitori e di vinti, ma 
@SPressione di umanità 

‘on. Anile cog 
Mui una arte di 
Ni è Parte come 
Mella:storia cont 

Veste esposizioni veneziane. i 

n'trà non-solo come-il. più 
De venimento artistico di Ruropa. ma 

‘Me Ja più sicura volontà. eîvile Gui gli 

Omini abbiano espresso 6 che avwici 
" l _ do qui le forme d ‘arte delle varie 

rivo” SR e delle varie nazioni non muove 
fi 

i Me non es À. * i 

TIE i Me o e dandogli più largo resp 

Rep E $ 

a esamina quindi pens 

S si i - + DOrtanti rivelazioni arti- 

| e che SÌ devono a queste Biennali 

propol\7? d'Italia y 

i 

FA - 

nale. DELLA. CANNA 
tori in modo che se dalla costituzione 
dei gruppi qualche danno riceve tal- 

volta la vita parlamentare, ne possa 
anche tall’altra ricevere qualche van - 
taggio. (approvazioni). 

Cavazzoni, Federzoni, Grandi Dino, 
Fontana, Colonna di Cesarò, Beneduce 
Alberto, e i capi degli altri gruppi si 

riservano di designare i loro oratori do 

mani in principi, di seduta. 
GIAVAZZI rivendica al gruppo po- 

polare il merito di avere preso l’inizia- 
tiva di risolvere questo problema di 
tanta importanza per l’economia del 
Paese e per la pace sociale. 
‘Ad eccezione della Francia, tutte le 

nazioni di Europa hanno accordato ai 
loro governi la facoltà di espropriare 
terre di proprietà privata per ;darle 
ai contadini. Il gruppy popolare pro - 
porrà un emendamento perchè alla fa. 
coltà del concessionamento di pagare 

metà del prezzo in cartello fondiario, 

corrisponde la facoltà del proprietà 

rio espropriato di farsi pagare in camo- 

ni enfiteutici. n 
| Afferma la necessità di regolarizzare 

le occupazioni di terre avvenute fin quì 

attraverso i vari decreti emanati m pro 
che 

l’enfitensi debba ancora soppravivere 
sono contrari alla sua obbligatorietà, 
che deve essere mantenuta soltanto per 

i terreni degli enti pubblici e delle ope 

tanta fraternità di 

ST   

vi territoridella Patria. 

ti concessionari. 

Elogia l'istituto della prelazione in 
favore: dei) coltivaltori diretti; in caso 

di vendita volontaria dei fondi rustici 
e ne afferma l’opportunità. (vive appro 
vazioni al centro, molte congratulazio- 
nl). 

Parlano poi MARIETTI per il grup- 
po agrario e CAETANI. 

del seguente tenore : 

«Il Governo del Re 

di Venezia dal 1899 in poi e prosegue 
con un inno alla bellezza eterna di Ve 
nezia. 

S. A. R., accompagnato dalle princi 

pali autorità, ha visitato le sale, sof 

fermandosi innanzi alle opere più pre 
sevoli e stringendo la mano agli arti. 

sti che si trovavano presenti e che gli 
venivano presentati dal cav. Bazzoni 
el amministativo dell’Esposizione. 

Alle 18, il Principe Umberto, è sceso 
in gondola dirigendosi alla Prefettura, 

idove il Prefetto gli ha offerto una co 

lazione intima. i E 

Oggi S. A. Reale visiterà alcune 1st1 

tuzioni cittadine, Questa sera il Sinda . 

co-di Venezia, nella storica sala del 

Selva, annessa al teatro la «Fenice» gli 
offrirà un pranzo dopo il quale il Prin 

cipe assisterà ad una serata di gala al 
teatro stesso. 

Va: 

VINCIE». 

Qualità: nuove: scuole di cementi 
in Friuli 

ROMA, 4. — A rura del Commissa 

rio Generale per l’Emigrazione sono 
stati aperti ieri nel Friuli quattro can 
tieri «sruola» perla trasformazione di 
operai non qualificati in. cementisti e 

stuccatori e un: altro cantiere scuola: è 
stato aperto a Saletto, presso Padova. 

Nella settimana si inizieranno i lavori 
anche negli altri cantieri del Veneto e 
della Calabria che son stati impiantati 

per stesso scopo dali Commissario. 

Giunte provinciali 

coordinamento, 

siii 

Lo scandalo della Missione militare. a Vienna   
‘ra e della Giustizia: 

eMPoranga, La serie dii. 

importante 

ite colpiti attraverso i clamorosi arre. 

cal'attere  regionalistico dell’artista, |. 

Un’interrogazione dell'on. Tovini 

; ROMA, 4. — L'on. Tovini ha presen. 

tato. alla Segretarila della Camera la 

seguente interrogazione al Presidente 

del Consiglio ed ai Ministri della Guer 

«per sapere quali provvidenze in- 

tendano adottare per reintegrare so 

pratutto all’Estero, l’onore nazionale ed 
il prestigio dell’Esercito, cosî duramen 

sti degli alti. ufficiali della ex missione 

militare di Vienna, oggi prosciolti. per 
inesistenza di reato "da ‘accuse gravis 
Sime risultate completamente infonda. 
te». i Bird 

A proposito di questa interrogazione 
va ricordato che egli ebbe parte, per|cia di Gorizia.     ragioni, del suo ufficio, nel doloroso in 

cidente che ha colpito 1’Esercito Nazio.| 

Plaudiamo all’insigne parlamentare 

del nostro collegio e di parte 

per questa interrogazione. 

Provincia, tutt'altro che militarista e 

guerratola, tiene però moltissimo allo 

onore ‘idelll’Esercito nostro, col quale 

sensi ebbe sopra 

tutto durante gli anni della guerra. 

  

ba Francia aderisce 
al patto di “non aggressione,, 

PARIGI, 4. — Il Consiglio di Gabi. 

netto ha deciso che la Francia aderisca 

[roba ele auto nell nuove proviace 
Il problema della sistemazione ammi. 

nistrativa delle Nuove Provincie d’Ita- 

lia s’impone, e spetta al Governo, l’ob- 

bligo preciso di determinare senza indu 

gio in modo definitivo gli ordinamenti 

che devono costituire la base della vita 

amministrativa degli enti locali dei nuo 

Esaminato il problema dal punto di” La costituzione oiacobina, erede del. 

vista strettamente giuridico non vi è l’assolutismo che già aveva distrutto le 

dubbio che il Governo non può esimersi franchigie medievali, come inriguardo 

del dovere di tenere nel debito calcolo economico sociale aveva sanzionato la 

gli ordinamenti amministrativi locali massima libertà individuale, così dal 
vigenti nelle due Venezie ricongiunte Jato politico, abolendo le antiche costi. 
all’Italia. Il Parlamento nazionale ebbe! {zioni territoriali, riduceva la Francia 

a deliberare A: VOTI UNANIMI le leg in istato di perpetua tutela; e come in 

gi di annessione nelle quali è contenutg Francia cosî suceede in Italia, comechè 

l'articolo tre rispettivamente . quattro in senerale il carattere comune delle 

pubblicare nei territori annessi lo Sta- ugualmente generalizzaniti ‘e centraliz- 

tuto e le altre leggi del Regno e ad e- zatrici:la vita politica e amministrati: 

manare le disposizioni necessarie per 

| COORDINARLE COLLA LEGISLA 
ZIONE ORA VIGENTE 

TERRITORI E. IN PARTICOLARE 

CON LE LORO. AUTONOMIE PRO- 

VINCIALI E GOMUNALI». 

Con il regio decreto del 26 settembre 

1920 venne esteso alle Nuove Provincie 
lo Statuto del Regno; deer. il quale ve- 
niva ‘presentato alla firma di S. M. il Re 

con una relazione di S. E. Giolitti nella 

quale si rilevava che le diete provin- 
ciali delle Nuove Provincie godevano 
della facoltà legislativa e si aggiunge- 

«E QUESTA LA BASE DELLE AU. 
TONOMIE CHE LA LEGGE SULLE 
ANNESSIONI: VUOLE: TRASMETTE 
RE INTEGRA ALLA FUTURA SISTE 
MAZIONE DEFINITIVA DEGLI OR- 
DINAMENTI DELLE NUOVE PRO- 

Nel Regio Decreto Legge del.31 ago- 

sto 1921 concernente l'istituzione delle 
straordinarie 

‘nuovi territori d’Italia venne riservata 

‘a tali organi provvisori non solamente 

la sfera di attribuzioni amministrative, 

MA ANCHE LA FACOLTA” LEGISLA 
TIVA SPETTANTE ALLE DIETE, 

(Ora sembra che la polemica sorta cir 

ca la conservazione o meno delle auto 

nomie nelle Nuove Provincie. sia, dal 
lato giuridico, oziosa, essendo preciso 
volere del Parlam. nazionale che esse 
vengano mantenute integre nella sostan 
za salve le disposizioni necessarie di 

Quando poi la polemica assume forme 
scorrette, attribuendo ai sostenitori del 

le autonomie sentimenti nostalgici-di 
austriacantismo, essa ‘deviò dalla giu- 
sta via, e produsse nelle popolazioni dei 
nuovi territori un’impressione penosis- 
sima, quasichè non fosse un obbligo d’o 
nore della Patria di mantenere la pa- 
rola solennemente data dalla rappresen 
tanza legittima della Nazione. 

La taccia di austriacaniti fatta con 

tarita leggerezza ai sostenitori a delle 

autonomie à poi profondamente offeso se 
enatamente Gorizia che fu sotto il regi 
me straniero, e lo è tuttora sentinella 

avanzata di italianità faro di irradiazio 

ne nazionale. Per Gorizia, l’offesa riuseì 

vieppiù scottante dacchè si potè consta 

tare con stupore e dolore, che gli anti- 

autonomisti più sfrenati non erano ta- 

li tanto per spirito patriottico, ma piut 

tosto per affarismo realizzabile solamen 

te sulla rovina economica della Provin- 

Ma, facciamo astrazione dalle contin 

alpatto li «ion aggressione», stipulato 

a Genova sotto l’espressa riserva del 

riconoscimento e della gaanzia dei di 

ritti derivanti alla Francia dal trattato 

di Versailles, 

i 
BORSA DI MILANO 

‘MILANO, 4. — Rendita 7250 — Con 

solidato 7945 — Banca Italia — 12.88 

— Commerciale 835 — Credito 607 — 

1B. Roma 104. 

CAMBI. Parigi 171.60 Berna 

362.26 —'Lordra 83.25 — New York 

18.77 — Berlino 6.42 — Vienna 0.24, 
—- Bukarest 13.25 — Bruxelles 157 — 

Madrid 292 — Praga 36.10. 
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  Tatti rt Sui catene   

genze momentanee, e dalle consilerazio 

Ni strettamente giuridiche e morali 

Svolte più sopra, e vediamo, con una ra- 

pida rassegna di indole generale, quan 
ta ragione possa attribuirsi alle argo- 

mentazioni degli avversari delle auto- 

nomie. 

sw 

‘ costituzioni moderne si è l’uniformità 

autorizzato | a che esse presentano quasi dappertutto 

va soderna dimostra molte-volte-ta ple 

tora al centro, l’anemia.alle- estremità, 

o meglio ancora, per dirla col Lamen- 

nai l’apoplessia al capo, la paralisi alle 

membra, frase. che esprime all evidenza 

i terribili effetti dell’accentramento am 
ministrativo. E’ una verità che la cen- 

tralizzazione amministrativa è remora 
del progresso delle nazioni, perchè l’in 

gombrante apparato burocratico, vero 

cetaceo di carta e mostno pennaiolo dai 

mille tentacoli, ne impedisce le manife- 

stazioni di vita spontanea, 0, nel miglio; 

caso, ne intorbidisce il buon andamento 

perchè, costretto il-più delle volte'ad in 

formazioni di seconda mano, gliene 

manca la necessaria penetrazione. di 

centralismo politico che, ‘ha limitata 
l'autonomia municipale e regionale in 
onta all’ordine naturale delle ‘associa- 
zioni umane create in un lungo esperi- 
mento secolare dalle necessità, coi loro 
costumi, bisogni, attitudini speciali, pe- 

euliari, il centralismo partendo dalla.fin 
zione politica uniformatrice che dichia 
ra i cittadini dello Stato individui nu- 
merici è molte volte ingiusto. — 

I membri dei corpi legislativi sono di 
chiarati rappresentanti del paese. nel 

loro insieme, non presentano quindi il 
carattere di delegati della regione che 
li ha eletti, non rappresentano alcun e- 
lemento particolare, non ricevony alcun 

IN QUEI 

nei 

lido appoggio presso i Dicasteri centrà 

li, con ogni sorta di «doni» personali e 

collettivi, ingiusti perchè generalmente 
strappati in’oblio all’interesse delle al- 

tre regioni, e dannosi allo stesso interes 
se dello Stato perchè non obbediscono a 
vin sistema, nè a criteri di giustizia di- 
stributiva, e fanno della ripartizione 
dei benefici del bilancio un’atma eletto 
rale e di partito. ( 

E in camlio la lentralizzazione ha of 
ferto i tanto decantati diritti politici, 

in cui è riuscita per un tempo a otte 
nere veri entusiasmi, diritti che in mol 

ti casì si riducono a una questione di for 
za da cui dipende la loro applicazione. 

Ma; il regime centralizzatore non ha 
potuto estirpare lo spirito regionale. 
\:,, la regione esiste, continua vivendo 
della sua individualità peculiare, inte- 
orata per legge fatale dalla ucperatri» 
ce eterna» in un’elevazione di secoli; e 
dì fronte alla; dialettica schiarciante del 
la realtà non reggono più elucubrazio- 
ni trascendentali, nè quatviasi ragione 
di Stato. 

Lia regione, che è il asrritorio in tutto 
i' suo sviluppo etico, sociale, economi: 
co, che è l’unione naturale li genti che 
si reggono dagli stessi criteri ammini- 
strativi e giuridici, caratterizzati da un 
temperament, proprio, effetto dell'era 
dità per legge fisica;lel clima, «tei mille 

[elementi che creano l’ambiente; la re- 

gione, il primo vincolo, che ampliando- 
si unisce in una comunanza di interes- 
si tutti i cittadini; la regione che abbrac 
cia la moltitudine d’individui. dagli 

stessi bisogni ed interessi, essa vive è 
cosî perchè deve essere cosî è nor può 
essere altrimenti, per usare la formula 
categorica con eni Fichte risolveva tut 
te le difficoltà insolubili. 

Essa vuole i suoi diritti, assegnatile 
dalla natura e, finchè non sia combple- 
tamente distrutta, li richiamerà conti- 
nuamente, e quando non le si permetta 
di esercitarli, si lamenterà e diverrà tri 
ste, come colei che si vede imprigiona- 
ta e non può godere della luce delle pu- 
pille, » bene, se avrà forza ancora, ri- 
‘cupererà la libertà perduta, la libertà 
cioè di vivere conformemente alla pro 
pria essenza e non secondo precetti det 
tati la forze a lei estranee. 

La dottrina regionalistica. non vuole 
cementarsi sull’egoismo, sulla gretta 
ambizione territoriale, essa si fonda sul 
la concordanza fra le parti e il tutto, 
vuole dare allo stato non quella unitor 
mità astratta e.funebre che ci uguaglia 

tatti in un ristagno dello sviluppo eco- 
nomico-cvciale, ma l'unione feconda in 

cui le regioni rappresentino organismi 

attivi con propria funzione. 
«Una costitutuzione, dice Stuart Mill 

(considerazioni sul governo rappresen 
tativo) non è una macchina isolata dal 

terreno, che mobile come la vaporiera 
può andare da un paese all’altro, essa 
somiglia all’albero che nasce spontaneo 
e si nutre del proprio terreno». Alla co- 

stituzione macchina la dottrina regio- 
nalista oppone una costituzione che sia 
prodotto dello sviluppo secolare del pae 
se. 

Essa dunque non vuole una costituziy 
ne inventata come quella, che Rosseau, 
pur rimanendo in Francia, aveva fab- 
bricata per la Polonia morente, essa 
chiede quella che le è propria e che cor 
risponde alla sua struttura interna, e 
che le si adatta come l’abito tagliato 

per lei, invece di quello che le hanno in 
dossato quello uguale per tutti, smilzi 
e tarchiati, nani. e giganti. Alla maesto 

sa sintetica uniformità del cesarismo, 
continuato dal razionalismo generaliz-   mandato nè espresso nè tacito dalla po- 

polazione, da un gruppo di interessi. 
! La finzione parlamentare stabilisce 
che lo Stato non è altro che un conglo- 
merato omogeneo di. cittadini, cemen- 

senza coesione intermedia; 
E che succede in realtà? Che lo spiri 

to non già regionale, da cui tanto ab- 
borrono i dottrinari unitaristi, ma il 
campanilismo il «caciquismo» come di- 
cono gli spagnuoli, ha, la, parte princi- 

| pale nel fondo della maggioranza delle 
questioni. La legge e'i principii nell’or 
ganizzazione attuale vanno da un lato, 
e dall’altro i fatti, eli innumerevoli ca- 
si concreti. Pi 

Difatti il deputato negli Stati rigida- 
mente centralistici, come in Francia, co 
me in Italia, è il gestore, una specie di 

agente dei negozi minuti: e grandi lel 

suo distretto è dei suoi clienti ed elet= 

tori. 
Nel regionalismo si grida, niente pic- 

cmerie campanilistiche; e in cambio, 
mentre si abbomina ogni aspirazione re 

gionale, si crea il favoritismo di alcune 
‘provincie in pregiudizio di altre, si adu 
la e prostituisce la coscienza della so- 
cietà locale, comperandola, mercè il va.       
fato dai diritti politici, un aggregato: 

  zatore della scuola francese, l’osserva- 

per futile e meschino che sembri, lo spi 
rito analitico-empirico dell’età attuale, 
oppone l’infinita.. varietà della vita; alla 
generalizzazione senza freno il partico: 
larismo; all’apriorismo della costitu- 

slo sassone, interiormente adeguata al- 
le necessità storiche per quanto in ap- 

parenza talvolta illogica e disordinata; 
il diritto comune inglese non si applica 
altro che nell’Inghilterra propriamente 
detta, non si estende al paese di Gal. 
les, nè alla Scazia e all’Irlanda. L’Isola 
di Man o le isole normanne neppur es- 
se sono governate da leggi inglesi. 

Questa sagace intuizione positiva del 
diritto costituzionale condotto appun- 
to al riconoscimento delle autonomie 
delle Provincie o delle regioni eol di- 

ritty di legiferare in affari di loro im 
nrediato interesse. 

di vedere le cose come le si desiderano 
e non come son perchè; come ha detto 
Guizot: «vedere ciò che si desidera e 
che non è, fabbricarsi gratuitamente il- 
lusioni come se potessero trasformarsi 
a misura delle nostre voglie, è..debolez- 
za radicale degli uvmini e dei popoli 
inesperti nella vita politica, e fonte dei 

U | 
  

zione diretta che fa caso di ogni fatto 

zione l’esempio dell’organizzazione an-: 

Più non giova farsi illusione infantile | 

Poichè la si tratti di!. 

e 
peo nii 

demenza, di iperbole, o come si creda, 
l’idea regionale continua facendo il suo 
cammino, e presto » tardi s’imporrà do- 
vunque all’uniformismo assurdo, per- 
chè questo non si cura delle diverse at 
titudini delle regioni, dove agricole, 
dove Industriali ; e darà soluzione entry 
ì limiti della sensatezza e dell ‘interesse 
generajle all’arititesi con cui ora lotta 
al conflitto cioè, fra la costruzione im 
terna e le forme legali; e forse non tar 
-derà molto che Ja si saluti, l’idea regio 
nale, salvatrice dello stato, questa na- 
ve disgraziata che trascina la suà esi- 
stenza fra le mille scogliere; quell’idea 
sarà base di un patriottismo più since- 
ro e brioso dell’attuale solennemente 
ostentato che il più delle volte’ si risol- 
ve in un’Indegna caccia al favore più 
forte, perchè più concreto, perchè ‘basa 
to sulla ferma robustezza dell’affetto 
alla terra nativa. i 

E questa tendenza regionalista si è 
sviluppata e continua rinfotzandosi in 
tutti i paesi. Nella stessa Franeia lo 
stato unitario per eccellenza, la lotta 
fra la regione e la capitale, iniziata già 
da quando il paese potè esaminare e di 
scutere i profitti della centralizzazione, 
quando terminato il periodo- febbrile 
della Convenzione e dell'Impero potè 
chiedersi, come dice Odilon Bartot, 
«perchè erano stati infranti tantè volte 
e. così facilmente diritti si pomposamen 
te proclamati e solenziemente giurati», 
si fa ardente; e talvolta allo stetso 
governo francese si è potuto strappare. 
confessioni così franche e favorevoli al 
regionalismo come quella del decreto 
del 1852 ove. si dice che «se sî può go- 
vernare da lontano; amministrare bene 
non si può che da vicino». Nè si ereda 
che vi sia opposizione di criteri fra eli 
uomini di Stato e lo spirito popolare; 
che anzi i più insigni scienziati e ud- 
mini politici (p. e. Thiers), hanno im- 
pugnato la centralizzazione amministra 
tiva, Imposta, al paese dal furore dell’as 
semblea costituerite contro ogni ragio- 
ne e giustizia, operando da settaria accie 
cata dalla passione, con esclusivismo in 
tollerante, e citiamo i più noti uomini 
come Chateaubriand, Royer Collard 
Guizot, Renan, e ai nostri di Taine, La 
veley, Ollivier. O piuttosto si legga ciò 
che dice Guizot, che per un tempo fu 
ministro, autoritario e intransigente 
che intendeva governare «par la raison 
et le canon» e che certo non sarebbe 
lasciato imporre velleità campaniliste- 

«Dove l’amministrazione è libera scri 
ve egli nelle .sue memorie vol. I pag. 
160) è le questioni locali si trattano A 
si decidono sul luogo stesso senza aspet 
tare l'impulso o la risoluzione del SOVer 
no centrale, il regime rappresentativo 
s1, consilia facilmente con l'ordine am- 
miuistrativo: ma quando ii potere na- 
zionale ha il doppio compromesso‘di go- 
Vernare con la libertà e di amministra- 
to con la centralizzazione, di sostenere 
re nel Parlamento la lotta per i grandi 
Interessi dello Stato regolando simul- 
taneamente sotto la sua responsabilità 
quasi tutte le minuscole questioni del 
paese, allora non tarda a opprimerle 
uno di questi due inconvenienti: 0 i 
Ministro attento agli assunti generali e - 
alla sua propria difesa abbandona gli 
aft'ari locali e lascia che vadano in di- 
Sordine; oppure se ne cura ‘facendoli 
servire all’interesse proprio, e allora: 
l’amministrazione intiera non è che uno. 
strumento in mano dei partiti». E inve 
r) si può essere più sinceri? Che dire 
della Spagna che a sua volta cercò di 
acclimatare la ‘costituzione francese, la 

I Spagna paese tristemente celebre per il 

governo dei partiti, che lo dilaniano @ 
ne parauzzano lo sviluppo. 9 

«Non potete costruire una fontana 
non una scuola elementare «dicè icon 
te di Toreno circa un secolo fa, e cer- 
tc le potrebbe dire oggi aricora». senza 
il beneplaeto del soverno centrale. nigî 
euî tifficì si ammontiechiano Te istanze. 
e se ne eternizza il disbrigo con molto 
dispendio e grande scapito del popolo». - 
DA NOI E” L’ISTESSO INCONVE- NIENTE ché si lamentat <«| {| 
Tutto ci porta pertanto gloriosamen 

tea tessere la sintesi che realizza l’au- 
tonomia. Le tendenze autonomiste che 
interessano gli Stati accentrati, la tra- 
dizione che vuole l'indipendenza: provin 
ciale, il razionalismo che in nome della 
varietà regionale entto l’unità della” 
tria proclalma l’idearautonoma; il mieto 
do sperimentale che-afferma essere la te 
gione una realtà vivente Veterminata 
da cause etniche e. geografiche, 

; FA 
; Con il che è lampantemente provata 
la saggezza che dettò il punto program 
matico. DEL GLORIOSO. PARTITO 
POPOLARE il quale vuole conservate 
nella circostanza. le autonomie. nelle 
Nuove.. Provincie e riformata È 
autarchica regionale la costituziva 
delle vecchie Provineie del Regno. — 
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«. 4. Seconda lettura della sistemazio- 

-finanziaria ha illustrato egreggiamente 

itrascurò troppo l’agricoltura; 

. E TOSI VISITANO IL NOSTRO ES- 

- bile dott. Botrè della Cattedra di Ge 

‘Athettano brindarono all’avvenire delle 

. doglio in quanti conoscevano il defun 

| STRASCICI DISSERVIZIO POSTA 

| stematica battaglia di voi illustre e be 

memerito corrispondente che non riusci 

  

VGEVEDALE 

CONSIGLIO COMUNALE. — Do. 

mani alle ore 15 in seduta straordinaria 
si riunirà il nostro Consiglio Comunale 
per trattare il seguente importantissi- 

mo ordine del giorno: 
In seduta segreta 

1. Seconda lettura del sussidio di Li 
re 300 a Braidotti Pio per il ricovero! 
del figlio nell’Istituth fronastonici di 
Vireurago. 

2. Seconda lettura ‘del. sussidio di 
L. 400 a Mulloni Gio. Batta per il ri- 
covero della figlia in un istituto per 
ciechi. 

3. Deduzioni sul rinvio :delle deli- 
berazioni relative all’aumento dello 
stipendio del segretario. 

In seduta pubblica 

me economica del personale interina 

Te e straordinario. 
5. Seconda lettura del contributo di 

L. 1000, in cinque annualità, all’Opera 
Bonomelli. 

6. Seconda lettura del contributo di 
L. 100 per il libry d’oro dei Caduti del 
Friuli. | 

7. Seconda lettura dell’oblazione di 
TL. 200 pro infanzia, in occasione delle 
Nozze d’Argento dei Sovrani. 

: 8. Bilancio preventivo : comunale 

1922. 
L’on. Giunta in una lucida relazione 

la situazione del Bilancio Comunale, 
sche certamente come eredità non è sta- 
«ta dei più splendidi, 
:Domani la seduta perciò sarà tute. 

‘«ressantissima, 

PANTIANICCO 
CATTEDRA AMBULANTE. 

Speriamo che dal 7 ce. m, anche Pan- 
tianicco saprà che cosa sia la Cattedra 
Ambulante d’Agricoltura. 

Nelle ore 11 antimeridiane sarà tra 
moi il Dott. Dorta della vostra città 
per una conferenza sulla agricoltura e| 
‘più specificatamente sulla tanta desi 
derata necessaria irrigazione. 

Pantianicco a dire la verità, fin’ora 
speria 

mo che la conferenza del dott. Dorta 
abbia a portare vantaggi reali e dura. 

ARTEGNA - 

I PROFESSORI, MARCHETTANO 

SICATOIO BOZZOLI. — Ieri furono 
in mezzo a noi i chiarissimi professori 
Marchettano della Cattedra Provincia 

le d’Agricoltura e Tosi dell’ispettorato 
caseificio per ispezionare le nostre tre 

fiorenti. latterie. 
Terminata la visita con Radiant 

ne sempre accompagnati dall’infatica- 

mona si recarono alla sede del nostro 
Fssicatoio Cooperativo bozzoli. Furono 
ricevuti da Mons. Castellani presiden- 
‘te dell’essicatoio e da vari consiglieri 
nonchè dal direttore Virginio Casa 

ni. 
Visitarono ampiamente gli impianti 

ed i locali ammirandoyi l'ordine, ig DI 
lizia e la perfetta direzione restando 
‘isibilmente soddisfatti e compiacen: 

dosene coi preposti ‘alla benefica isì 
tuzione. Visitarono pure i bimbi dello 

Asilo i quali in loro onore: cantarono 
Ta canzone dei piccoli agricoltori, 

Nell’vufficio di direzione prima che. 
gli ospiti graditissimi partissero fu of 
ferto in loro onore un vermouth. Il prof 
Tosi e Mons. Castellani ed it prof. Mar. 

istituzioni e cooperative agricole e tut 
ti i presenti si unirono al loro cordiale 

‘augurio. 
Sempre accompagnati dal chiarissi 

‘mo dott. Botrè i due distinti professori 
partirono alla volta di Buia per ispe- 
zionare quelle f'atterie. 

PREMARIACCO 

FUNEBRI IMPONENTI. — Dome- 
nica scersa seguirono imponenti ono- 
ranze funebri al giovane Pontoni Eva 
‘risto che la morte ha rapito a soli tren 
ta anni in seguito a male implacabile. 

La scomparsa ha portato la costerna. 
| zione nella famiglia e un profondo cor. 

Il concorso alla mesta cerimonia ‘fu 
grandissimo; numerose e ricche le co. 
rone. 

I coetanei quale estrem, omaggio al 
“la giovinezza spentasi immaturamente 
iffersero una: splendida corona e fe- 
“ero intervenire ‘all’ accompagnamento 
funebre la banda musicale di Orzano. 

Le numerose testimonianze di com. 

pianto valgano a lenire lo strazio della 
famiglia. 

RIVE D'ARCANO 

» AD UN NOSTRO BENEMERI. 
CORRISPONDENTE. — 

“meglio risulti evidente. la costante e Si 

te, neppure per errore a narrare la ve. 
rità ai vostri compagni, espongo 

servizio postale di qui. 
‘In fede si crede che la posta parta 

stribuzione della corrispondenza non 

ii 

lavorare qualche propria... 

Perchè| 

ciò 
che mi consta riguard, al colossale dis 

bero mai reclami per giacenze, causa 
la non osservanza all’orario, Se la di- 

ha corso regolare potrebbe il beneme- 
rito corrispondente proporre all’Ill.mo 
Sig. Dott. P.leO, un nuovo portalette- 
Te o, somministrare una buona dose di 
«Proton» al presente. 

Che gli espressi non abbiano il loro 

Lu rale corso questa è una menzogna, 
perchè se non avvenisse per soverchio 

zvlarteria, almeno per avere l’indenni- 
tà di recapito. 

Si constata poi, che gli strali di que. 
sto 1novo Ulisse si adderirano tropp? 
io aicune questioni a iui profane. Se 
qualche interessato, : dovesse più di 
qua/che volta tornare in questo ufficio 
postale per avere qualche sospirata 

somma... non sarà certo causa del per- 
sonale locale se questi desidera riscuo- 
tere il suo vaglia prima che l’ufficio ri 
ceva la conferma, o se capita proprio 
in quel momento che la cassa è priva 
di fondi, causa improvvsti pagane 

BCC. ece.. 
Sappia “dunque, che le calunnie e gli 

strali dei vili e dei cattivi non pene- 
trano in esseri buoni ed ‘vnesti che non 
temono i fulmini di Giove (di cartape 
sta) che s’atteggiano a paladini della 
giustizia. . : 

Se la giustizia è giustizia la si atten- 
de serenamente.., auguri di altre epi 
che vittorie! 

TARCENTO 

NEO CAVALIERE. — Don Giacomo 
‘| Mansutti è stato in questi giorni no- 
minato cavaliere della Corona d’Italia 
per benemerenze acquistate durante la 
invasione. 

Congratulazioni. 

SCIOPERO FINITO. — E’ termina- 
to ieri l’altro lo sciopero - Cascamifi- 
cie Bulfons. 

Le maestranze hanno ripreso il lavo. 
ro, 

OVEDASSO 

FURTO. — AI sig. Capitanio sonò 
state rubate le scorse sere due rotaie 
nelle adiacenze della miniera da gente 
che non deve abitare il polo. Questo si 
chiama render male per bene, seppur 
i ladri non trovano scusa nel dire che 
loro abbisognavano le due rotaie per 

stamberga. 

MOGGIO 

UNA NECESSITA’ s’impone ed è 
quella della scuola ‘per Riolada, b'vr- 
gata molto distante da tutte le altre 
perchè possa mandare in altre scuole 
i suoi bambini, e troppo piccola per a. 
vere una scuola governativa. Si sa che 
da quattro anni quei marmocchi aspet 
tano una maestra. Ma almeno venisse 
un maestro!... Si potesse almeno prov 
vedere con un nome della borgata, più 
istruito, il quale si curasse di quei fan- 
ciulli e desse loro qualche insegnamen 
to! Forse questa sarebbe la cosa più: 
facile ad effettuarsi e che potrebbe es 

sere sostenuta anche dal Comune. 

REMANZACCO 

Saniocata fra il Jotto e da culla! 
Ieri l’altro la signora Cicuttini met 

teva a letto come il consuety la piccola 
Brigida di mesi 15. La piccina che lor: 
miva in una culla a dondolo posta accedi 
to al letto dei genitori, dopo che la ma 
dre se ne era tornata in cucina, deve 
essersi svegliata tanto che. scivolò dal 

lettino, rimanenido attorcigliata nelle 
lenzuola e col capo appesa tra-la culla 
ed il letto,. 
La madre che risallî più tardi trovò la 

sua creatura soffocata. 
Lapiccina fu seppellita ieri per di- 

sposizione del Commissario Prefettizio 
senza la prescritta visita dell’autorità 
giudiziaria. 

PLATISCHIS 

..MERITATA ONORIFICENZA. 
Apprendiamo con vivo compiacimento 
che il nostro amatissimo Parroco Don 
Antonio Cencig in questi giorni fu im- 
signito della croce di Cavaliere della 
Corona d’Italia, concessogli di muto pro 

—_ 

colari benemerenze acquisite. durante 
la Licia e l’invazione nemica. 

iAll’amatissima Parroco e distinty pa- 
pipa vive congratulazioni. 

‘di lavorare, pare che non abbiano al 

Durante le feste Pasquali 

permesso, 

sonalmente ha cominciato ad interve. 

rio, qualche contravvenzione. 

MONTA TAURINA, — 

‘lerie crollate ed i fossati ricolmi di 

| Za, a quanto pare, più emamncipata e 

prio del Re .in considerazione di parti-| 

BALDORIE. — In questio ‘povero 
paese non si può aver mai un momento 
di pace ne di giorno ne di notte, Certi 
figuri, disoccupati per la poca voglia 

tro mestiere che, quello di disturbare i| 

pacifici cittadini: di giorno dormono, 
di notte schiammazzano. Nello scorso 
‘carnovale pagarono i debiti con le fa| 

_|moose «uova». |bilità di poter continuare 
pare che 

qualche merlo abbia loro prestato qual 
che cinquantina di lire per dar fiato 
a un’armonica. Quî in questo gramo 

| paese, lontano dalla benemerita, hon si 
conoscono nè licenze nè orari; tutto è 

Vada lode al nostro siudado che per 

mire elevando, come ufficiale giudizia- |, 

Credo che 

portante così male regolato. A parte 

che l’unico toro esistente fornito dalla 
commissione zootecnica, si trova spesso, 
durante il giorno, fuori di casa, non 
sembra che la stazione di monta sia be 
ne installarla in luogo più conveniente 
e che la tassa di lire otto sia un po’ 
esorbitante in confronto a quella prati 
cata nei paesi vicini? 

PEONIS 
INTERVISTA CARBONIFERA. — 

Sotto questo titolo ancora il Dicembre 
1920 comparve su questo stesso pre-| 

giato giornale, in cronaca di Cornino un 
articolo che suscitò grande interesse 
nella maggior parte dei nostri lettori. 
Non era altro che una piccola relazio 
ne intorno agli studi del sottosuolo nel 
bacino di Gianet in quel di Peonis, stu. 
di condotti a buon punto dalla società 
«Carbonifera friulana Ing, Fachin: e 

Degano». 
In altre parole si annunciava come 

dal primo scandaglio il banco scoper- 

to risultava d’un valore di circa 200 
milioni di lire che poteva essere sfrut- 
tato con una spesa di circa 2 milioni. 
La notizia sembrava un’americanata e 
parecchi vollero personalmente esami- 
nare la cosa e tutti ripartirono soddi- 
sfatti i convinti che realmente anche in 
Italia può essere l’America. Ma è pas- 
sato già più d’un anno ed il lettore a- 
spetta ancora l’esito finchè degli stu- 

di e l’inizio dello sfruttamento. 
L’altro ieri anche perchè seccato dal 

le continue domande che mi si faceva- 
no sull’argomento, volli fare una nuova 
escursione. Ma che?! Arrivato sul luo- 
go, trovo le macchine inoperose, le gal 

nuovo. Cos’era avvenuto? Intervista 

di nuovo il socio Ing. Degany ed ecco 
quanto potei sapere: 

Ancora il febbraio 1921 il socio Ing. 

Fachini allegando perdite esagerate e 
la poca speranza di rifarsi in seguito, 
fece sospendere i lavori. Il Degano al 
lora in base ad accordo contenuto nejllo 
atto privati, richiese l’arbitirato allo 
scopo di stabilire, fra l’altro, se il Fa- 
chini aveva diritto di far sospendere i 
lavori e sciogliere gli accordi interve- 
nuti coll’Ing. Degano per le ricerche 
minerarie ed a chi spettassero le atti- 
vità e passività esistenti compresi i di- 
ritti sulla miniera. Si formò quindi un 
collego d’arbitri che dopo lunghe ter 
viversazioni durante più d’un. anno, 
trovandosi, a quanto sembra, di fronte 
ad un pesce... grosso capace di man- 

giare il piccolo e non reggendo loro l’a. 

nimo di dar torto al piccolo che aveva 

ragione, per. paura di essere divorati 
dal grande al quale avrebbero dovuto 
dar torto rinuncianony all’incarico ‘as- 
sunto. Si passò quindi alla nomina di 
un altro collegio di arbitri dalla coscien 

giorni sony pubblicarono la loro sen- 
tenza in favore del suo (grosso) Ing. 
Fachini che aveva la direzione ammi- 
‘nistrativa in confronto dell’altro Ing. 
Degano che aveva la direzione teeni- 
ca. Per giustificare la sospensione dei 
lavori da parte del Fachini fecero figu- 
rare un deficit sumeriore ad un terzo 
del capitale investito facendo un tutto 
uno dello sfruttamento del carbone di 
Gianet con quello di lignite di Ragogna 
di scarso rendimento. Considerarono 
poi la società come di semplice esercizio 
mentre in realtà era ancora in Istato di 
studio ed appilcarono l’art. 146 del 

Codice di Commercio. Riconobbero, sen 
za reticenze, il solo valore del capita: 
le colla seguente dichiarazione : 
specie vi è un socio capitalista ed un 
socio d’opera e le attività sociali son 
ben lontane ad estinguere la passività 
ne consegue che al socio d’opera nulla 
spetta delle attività rimaste». 

L'uscita fece stralunare gli occhi a 
me, semplice guastamestieri, nion sò 

che impressione potrà. fase al cortese 
lettore specialmente se operaio. Potei 
avere sott’occhio il bilancio dell’azien- 
da del Gianet che e come se: 
gue: 

Capitale investito in mano d’ opera 
L. 44550,95 — in macchinari al prezzo 
d’aequisto L. 40783.55, — spese varie 
L. 20231 — totale dell” ‘nscita Lire 
105565.50 — Entrata per carbone ven| 
duto al prezzo inferiore al corrente Li. 
re 59719 — Inventario macchine. al 

l’attivo L. 127624 — Utile netto. Li 
re 22058.50 — quantunque l’esercizio 
sia ancora all’inizio anzi al semplice 
stato di studio e non di sfruttamento. 

riconosciuti i diritti sul suo stipendio 

“init ridotto nell’impossi 
lo. sfrutta 

mento della miniera in parola anche per 

del lavoro, ha }deciso d’impegnare, la 
sentenza arbitrale. Ed. io, previo suo 

per la formazione d’Italia, oggi 

concorrere alla formazione dell italiano. 

sempre poco propenso a finanziare le 

quanto prima. 

«Nella| 

| prezzo corrente L. 67905. — Totale del 

L’Ing. Degano, quantunque gli siano| 

e sulla miniera, tuttavia, trovandosi 

chè screditata dal socio Fachini, in vi.| 
sta principalmente del danno ‘pubblico 
‘che ne deriverebbe con la sospensione 

consenso, come ieri impugnai la spada 
più). 

che volentieri stringo la penna per 

In questo casy sonò pienamente d’ac- 
cordo col Senatore Vittorio Scialoia che] 

no dopo la guerra» ritiene: «pregiudi 
zio la opinione generalmente diffusa 
che nella produttività del sottosuolo i 
taliano non possa farsi assegnamento». 
e che quindi «il capitale italiano è stato 

industrie estrattive». 

Ma su questo argomento ritornerò   
Montanino. 

  

  

Per l'inaugurazione 

del ponte della “ Priula,, 
Domenica 14 corr. avrà luogo la so. 

lorine inaugutazione del ponte della 
«Pri la» che attraversa il Piave. 

Alla cerimonia, a cui presenzieranno 
tutti i bambini delle scuole di Treviso 
che canteranno la «Canzone del Piave», 

interverranno anche le rappresentanze 

di alcune associazioni udinesi nonchè 

un gruppo di ex combattenti che sulle 

sponde del fiume sacro hanno trascorso 

il turbinoso periodo della guerra. 

Travolto da un carro 
Il giovane Cassini Luigi di anni 19 

mentre transitava in bicicletta per via 

le andava a sbattere contro una vettu- 

ra pubblica che passava di li. 
La bicicletta ed il ciclista finirono 

sotto le zampe del cavallo che per buo 

na ventura si fermò subito. 
Il Cassini oltre alla alla rottura del 

la macchina riportò varie escoriazioni 

e fratture giudicate guaribili in 10 

giorni. 

Missa Pashalis per îl voto all Grazie 
Domenica: 7 corr. alle ore 11 il Re- 

verendissimo 

(ha al Santuario delle Grazie, per 

I ‘adempimento del voto fatto dai padri 
nostri, in ringraziamento a Maria SS. 
che liberò dalla peste desolatoria la cit 

tà nostra, nel 1599. 

Il maestro d’organo prof. G. Pigani, 
pregato, aderi cortesemente a dare 
per la III audizione, la sua Missa Pa. 
schalis che tanto piacque e soddisfece. 

Università Popolare 

Questa sera, alle ore 21 il sig. Prof. 
A. Bonetto terrà una conferenza jul 
tema: «L’India e l’Occidente». 

Martedì 9 corr. il Prof. L. Negri par 

lerà sulla «Letteratura provenzale e le 
origini della lirica italiana». 

Tassa sul lusso e gli arr 
La Camera di Commercio comunica 

che il Ministero delle finanze ha sta- 
bilito di consentire che a datare dell 10 

maggio 1922 non venga applicata la 
tassa di bollo sul lusso alle vendite di 
harmoniums a pressione d’aria, ferma 
restando la tassazione per quelli co- 
struiti con diverso sistema. 

pp ——P 

E’ ARRIVATA IN UDINE 
LA REALE BIRRA 

PUNTINGAM 
— MA 

Il mercato di ieri 
Favorito da una bella. giornata, il; 

mercato di ieri, sia quella delle derra 

te alimentari, che quello ‘bovino, riu 

scirono animati. 

AR me en 

  

del foraggio 2 prezzi ‘notevolmente ab. 

bassati fecer, si che molti affari venne. 

ro conclusi, 

Il mercato deali erbaggi in piazza 

Venerio si mantenne stazionario. Note 

vole ribasso delle frutta secche, fichi, 

nocciole, susini, ecc. Gili asparagi “ui 

“Trono venduti a d 3.80 il kg. per parti. 

te grosse ed a L. 4 e 440 per partite 
minori. I piselli a L, 1.10 al kg. 

Animatissimo invece il mercato del 

bestiame e dei suini; 

numerose le giovenche. 
Scarso il numero! dei vitelli, I prezzi 

si mantennero stazionari e noi subiro 

mertedî scorso. 

  

del Sale, all’imbocco del corso Poscol | 

Capitolo Metropolitano, |. 
preceduto da Sua Ecc. lArcivescovo, si| 

Nel piazzale Venezia numerosi i carri 

Belle razze si io al merca 
to, magnifici buoi di razze nostrane e 

no alcuna variazione a AGI praticati. 

Taccuino del Pubblico | 
Venerli 5 maggio 1922 

- Leva il sole ore 5.4, tramonta 
19.10 — -Leva la luna ore 12.38, tra- 

OT 

  

  

  

   
to, nativo di Gerusalemme fu trucida 
to a Licata nel 1225 — S. Ilario dott 
filosofo indi monaco e vescovo di hl 

(6 maggio) 
S. Protogene — Santa Giuditta 

  

    

    

  

      

  

  

  

  

  Sciopero della fame 

ne Zerbini avvenuta quindici 

To della, fame.       
È atea SO a 

| dn orario, perchè ‘a tutt’oggi non si eb-     

        SES n” 

in nessun luego sia questo servizio im 

: î 

ie SIE Re 

nel suo «I problemi dello Stato Italia-! 

Gli imputati per i fatti di Precenicco 
— 1 maggio 1921 — certi Gregoratti 
Renato, Giuseppe Benedetti, Giovanni- 
no, Domenico, Gioacchino Moro, Pietro 

ed Ettore Selvani ed il loro padre, dete 
nuti in attesa del processo, “visto che 
furonogiudicati prima i fascisti di Pa- 
lazzolo per l’uccisione del capostazio» 

giorni 

dopo il fatto di Precenicco e sapendo 

che neanche nella nuova sessione d’As. 

sise che si aprirà il 10 p. v. Verranno 
giudicati, decisero di iniziare lo sciope 

Tale protesta ebbe inizio il ‘primo 

maggio, ma benchè i i Sti che s0   
    

    

    
   

    

    

  

    
        

   

       

  

  

  

      
    

    

    

monta ore 1.26. S. Giovanni Damasceno. dolini, 
SANTI ED ONOMASTICI MERCATI 4 Bro; 

(5 maggio) | Venerdî 5: Gemona, S. Vito al Tagli ko, Bi 
Beato Amedeo, duca di Savoia — San beato, Longarone, Conegliano. . Tu, Ce 

Pio V. papa nacque a Bosco e successe Sabato 6: Pordenone, Belluno, Motu + Bettini 
a Pio IV — S. Angelo, ebreo converti. di Livenza, Cividale. Liotti, 

—————__@—@—@€—@—@=@—@—@@@@@—@—+@“@meì lemc 
_. Bierti 

; less: 
ci, Gi 

Ostuz 
? Dic 

no riuniti a gruppetti nelle varie celle, L. 400 a favore del Concorso Concili F anto 
rifiutino il pasto, a detta del sanitario| nazionali, indetto nella Cattedra Amb | Vincia 

che li visita goduto ancora buona sa-|lante di Agricoltura, sezione di Udill So: 
lute. Il dott. Grillo comunica lo stato ati Tono 

, e le delle pratiche per la compilazioni | [ 
SÌ getta sotto il treno |acla statistica dei pellagrosi ci È i 

Certo Gio. Batta Zucco possidente da della :relazione sull'opera spiegata @ i st 
Cussignacco poneva fine alla sua vita|tro la pellagra in provineia nell’ultà Ne. 
gettandosi sotto il treno 4358 che da|0 decennio, lamentando la negligen@ su 
Palmanova giumgeva ieri a Udine verso Fipren = À ne genio ge i n 
599. ell’azione svolta. col sussidio dell 90. 2) 

Dopo il sopraluogo della autorità giu| Ommissione, i quali perciò saranno N È 
diziaria, il cadavere venne rimosso, I1| Susi da ulteriori sussidi. ] Bi È 
povero Zucco aveva dato da parecchio| L'ing. Cantarutti diede notizia Di Si gel 
tempo segni di indebolimento mentale. |12 organizzazione del VI Congresso Di. * 
TESTA . . |lagrologico Italiano (Venezia -29-97° Li 

Ri mittenti di comispondenze ordinarie | Maceio 1922), comunicando le mollf  recla 
TE: } adesioni! finora pervenute e l’elen@ ; 

ag SA delle relazioni e comunicazioni che 5% ES 
ichè | e; 

ni Ministeriali le corrispondenze OR- = RIST = er 1-7 pre 
DINARIE rifiutate, inesitate o tolte di .. li nos 

corso Mvn vengono più aperte, ma dopo TI silenzio | tività 

2 mesi di giacenza distrutte, si racco-| Alla ; Ss; | putaz 

manda a chi ne può avere interesse di 2V I e Sl BERO) di 
apporre all’esterno delle corrisponden.|“* ostenfatamente non si sono i  ernite 

‘be inddesmo i boa die ciate nè la minoranza socialista nè I bleg } 

rizzo di chi spedisce affinchè possano es minoranza liberale. Caso più unico ch ut: 
sere restituite ai mittenti quelle che|*2T0 verificatosi ngi Consigli Provili . No; 
per qualsiasi motivo non è stato possi- ciali d’Italia, mentre in alcuni posti È to pic 
bile recapitare ai destinatari, ed anche commemorazione fu fatta per iniziati! | Stazio 

perchè non vadano distrutti i valori e i| “? ° liberale o socialista. pur x 
documenti che le corrispondenze stes- —0-D-@>ecn— A magg 

se possano eventualmente contenere. i So di 

=‘. ECONOMICI {ue 
Liquidazione i SAZIS A ea la cao $ w 

,|la, ogni altro avviso cent. — Cod e: 
i 2 ini RAEE e Ass. 15, Minimo 10 alla p#' sono 

) rola. er 
RINONI, SI INIZIA LA VENDITA A ZAN Das 
PREZZI DI LIQUIDAZIONE DEGLI Varii } To. 

OGGETTI DI CANCELLERIA CYCLO Pt i 

STILY E ACCESSORI DIPENDENTI NEGOZI, aziende commerciali, agli Sea e 

DA FALLIMENTO. cole, cooperative, amministrazioni pi ti in 
ORE DI VENDITA DALLE 9 AL- vate, assumo impianti, riordini, tenut® cose - 

LE 13 E DALLE 14 ALLE 17. libri.ad orewper 1. 70 settimanali, re È Ne] 

| Borseggiato ? sù i provincia, da ira fropol 
: Ù ontabile presso ra ansutti, vi@ Na qde 

2) sio Zani Ano da Cla Cig ii n 
GO; SORT AZOA EE Ego S s ada 

stata una vitella al mercato, qnando| CERCANSI Bilance a bascula ps 
andò per pagare la mediazione ai sen.| quattro della portata di 5 pag ) dai > 
‘sal: che si erano adoprati per la e >n-| quattro della portata di 8 quintali 3 tor È 

clusivne dell’affare, s’accorse «di non | Fare ‘offerte Unione Pubblicità, Udin@ time 
avere più il ne contenente | de x } «inut 
270 Jire. ‘ È terra 

Lo Zanetti non crede di aver perdu 21° abilictief È & 

to il portafoglio, ma dubita in una del Servizi automobilistici È “Se 

la facili opere dei borseggiatori, FLAIBANO - UDINE = d curo 

Flaibano p. i ore 7.901 ti. Consegna della lo Cia ZE » fi 

all'on. Fantoni Turrida » 7.500 ì sabih 

Nell'intermezzo dalle 12,30 alle 14.15|  Rivis Lal peont 
del Consiglio Provinciale si raccolsero Gradisca » Do 5 Sa 

all’Albergo d'Italia i Consiglieri Pro-| Sedegliano i fee 
a : =: Pantianieco » 8.490 vali: 

vinciali della maggioranza e molti sin. Bia 28.550 alla« 
daci della Provincia per offrire un ban U i 5 9.30 batt 

chetto e le insegne di commendatore Da Soana 0 A a 
all’on. Fantoni. E . FLAIBAN SE 

Circa sessanta i ‘coperti. Udine p. ore 16.39} CI 
Moltissimi i brindisi: di Candolini, —Biessano © » 17.30% d: Li 

1 del comm. Brosadola, dell’on. Tessitori,i Pantianieco » 17.20 o o 

del prof. Benedetti, del cav. Palese, di Sedegliano » 17.30 a 

uu di Cicuttin di Volpato, di! Gradisca » id i 5 
asotti, ecc. Rivis DAI. Bi 

Tutti posero in evideriza la completa;  Turrida » 18.054 Si 
dedizione di sè che l’on. Fantoni fece| 8, Odorico » 18,19 | Si 
da giovanissimo all’idea cristiana, al| Flaibano a. » 18807 n 
bene pubblico, alle classi lavoratrici e N. B. — La domenica la corriera vo) È ò S 

alle loro ‘organizzazioni. Speciale tri s servizio. — A Udine recapito pre Sn 
lievo venne dato all’opera di patriotti l’Albergo «Roma» (Via Poscolle)s* ì Ben 

smo spiegata dal festeggiato durante Flaibano presso il sig. De Rosmini. È ina 

l’anno d’invasione. TAIMASSONS - PALMANOVA | ìuer 

A tutti rispose con profonda comuno n SÌ prof 

zione l’on. Fanitvni, ricordando come | lalmasons partenza 8: 8 ù w 

suoi maestri il venerando Casasola ed So a .# gi # 
almanova partenza 300 

il comm. Brosadola. Telnas$ons insivo: > La ta ir 

Seduta della commissione (*) Sospese nei giorni festivi. “= 

| pellagrologica provinciale AREA VA è HBRDE: dazio 
La Commissione Pellagrologica pro-| Da Pocenia - Latisana 194 $ è 

vinciale tenne seduta sabato scorso] ” Rivignano - Latisana ud 1 

presso la Dep utazione provinciale, pre-| ” Bertiolo - Varmo so b Ai 

‘genti: avv. L. Perissutti Presidente;| ” Salleriano (*) 19.00 Da - 

Ing. Cantaruttiy prof. Volpi Ghirardini| ” Talmassons (*) 14. foi 

dott. Baiardi, dott. Grillo, dott. Paren- PARTENZE da UDINE — SE 

ti, agr. Morelli de Rossi, prof. Marchet! Per Pocenia - Latisana 16.10 a 1 

tano, dott. Faioni, » Rivignano - Latisana 16. toh 
La Commissione prese notizia come,| » Bertiolo - Varmo . 16.29 t è 

in seguito all’azione svolta dall’Ispetto| » Galleriano (*) 11900 19 
re Pellagrologico, due fornaî di Marano| » Talmassons (*) 11.) o, 
Lagunare e uno di Carlino siano stati SPILIMBERGO . UDINE | \;j 3 
condannati a dieci giorni di reclusione Spilimb SR SR dr = 
e multa per cattiva confezione del pane. RE 0 8.40. i I 

Sulla relazione del Cav. Morelli de Verna Tomb 830 — 9. E 
Rossi, stabilì la ripartizione del contri. SALDI A a 9g. 030. dg di: 
buto del Ministero di Agricoltura per| ud DAR 9 15 —9 45 i; i 
l’esercizio in corso, a favore dei prov- dee i vi de 
‘vedimenti di carattere agrario pellagro UDINE-MARAN o- 30 a 

logico, da svolgersi d’ accordo colla Cat| Partenza da Marano: ere do | 

tedra Ambulante di Agricoltura. Arrivo a Udine: ore 4 È i 

Deliberò di concedere un sussidio dil Partenza da Udine: ore | — 890 tr 
Arrivo a Marano: ore. © Li 300 al Fortio rurale ‘di Turrida edi 
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  | Consiglio 
eri mattina alle 10.30, ebbe princi. 

    

    
si 

     

    

      
     

      

î È: lza è presieduta dall’on. comm, Lu 

| dolini 1, 1 seguenti consiglieri : 

lemonte, Eflero, Frucco, Paoloni, 
lerti Candotti, D’Agostini, Cicuttini, 
‘Tessatti, De Lorenzi, De Zorzi, Fabri 

©, Guerra, Pittaro, Plateo, Sclausero, 
Ostuzzi, Selmi, Tessitori. i. 

lichiarata aperta la Seduta, l'on. 
Fantoni, Presidente del Consiglio Pro 

\vinciale. pronuncia il seguente discor 

Rrpdotto XU, ide. dirlo e Poz 
| commemorati dal Pres. del Consiglio 
sg «On. Colleghi, 

© Nell'intervallo delle ‘nostre discus- 

i sioni si sono spente le nobili vite del 
‘teo. Antonio Di Trento e dell’avv. Odo 
‘rico Da Pozzo che vnorarono già que 

ste ed altre assemblee .con la versati-. 

  

   

    

   

  

     

    

   

  

     

  

Ùtà dell’animo, con la grande modestia 
ve con l’indiscusso patriottismo, 

mo civico magistrato udinese, ed a 

quella dell’altro che con affetto emi. 

| nente per la sua Carnia e per il Friu 

li nostro tanta luce di consiglio e at 

| tività di azione diede in seno alla De. 
putazione Provinciale, di cui per lun 

ghi anni fece parte, io mando il reve- 

blea Provinciale. 
S Onorevoli Colleghi. 
Non è per obbedire ad un sentimen 

.\ ‘0 piccino di parte o per una manife 
Stazione di ossequio confessionale, sia 

| Pur nobilissima e doverosa, ma in v 

(Maggio principalmente ad un alto sen 

| So di gratitudine umana e di riconose! 
| Mento storico di benemerenze mondia. 

“ acquistate in periodo di violenze e 

di ferocie inaudite, che io richiamo e 

Ticordo alla mente vostra la memoria 

Venerata di Papa Benedetto XV. (ap- 
Plausi) ù i 

Io credo che pochi pontificati abbia 

N) avuto, come il suo un'alba più io- 

lt “ca e più sanguinosa e si siano trova 

ì ti in una situazione internazionale di 

Cose più grave e più difficile, 
i Nella contesa asperrima fra popoli e 

  
lirizzare® Popoli, fra nazioni e nazioni, in oguu- 

v "na : i . 
> Vf Na delle quali Egli aveva, per missione 

Sua, dei figli egualmente cari, Egli sì 
| ®Ssise consigliere, moderatore, vindice 
€ consolatore, a seconda dei casi, mal 

do trascurando di elevare la sua voce au 
| ) torevole n eccitare tutti, —>-e}_mas 

| Sme i governanti — a desistere dalla 
«utile. strage ed a trovare. un 

terreno d’accordo nel quale si fos- 
| WSero botuiti comciliare i diritti delle 

Nazionalità, e le giuste rivendicazioni ed 
SRigene «dei popoli. (applausi ripetu- 
LES 3 
‘ola 
Dirà la Storia a chi spetti la respon- 

Pontefice e di aver nro'ungato la quer 
ra rcicidiale: noi, ogsi, di fronte mas 

| Sime glle conseguenze economiche, mo 
tali e politiche del conflittà di fronte 
alla crisi in cui la, posera Europa si di 

riccrdiamo le parola ammonitrici di 
Benedetto XV come quelle di Chi ai 

è popoli consigliava, sin d'allora, la via 
da. seguirsi nell’interessa della civil. 

Niàù i 

Ù le rromerse wilsonians. (applausi). 

med. i ifi.cò | m edett, intensificò la Sua opera u | Manitaria a. favore d 

Istinzione di religi ‘eligione. 
E questa e i 

ta immensa, 

ajutare con un mili iti pe one di lire le popo lazioni affamate della Russia dei So viet — gli valsero on lodi di governi e gi governati SUINA, 

uli — np i SISI 
proprio fianco, vivissime = 
la guerra e sa quanto il dora 

triste periodo dell'invasione 
Manda, in nome dei sentimenti de - enti i 
li che debbono accomunare e Le 
Videre, l’espressione RA 

O Propria civile ammirazione. 

Ed il ricordo det Pontefice della pa 

Siglie 

dei 1 

     

È fo. Fantoni e sono presenti, oltre il 

esidente della Deputazione, avv. Can 

Tosadola, Biavaschi, Masotti, Trin- 

. Benedetti, Spezzotti, Fanna, Ada- 
; 4), Cella, Venier, Pettoello, Palese Cos 

Settini, Gori, Cleva, Nascimbeni, Min. 

Motti, Gropplero, Faleschini, D'Andrea, 

ll (lità dell’ingegno, con la singolare bon 

Alla memoria dell’uno che le virtù 
Tone Preclare profuse in ispecie nel supre 

ernite e commosso saluto idell’Assem . 
|gli auguri per l’esita della Conferen. 

| sabilità di aver fatto foll're i passi del 

batte cercando ancora la sua race, noi 

| Era Ja pace di giasti.'1 e di equità 
che Benedetto inculeava e non la pace 

. militarista che sorti da Versselia e non 
i tea vincitori e vinti, ma ira oppressori 

ed ‘ppressi, in coripleto contrasto con 

$erabattuto e. contrastato nella sua 

ei prigionieri di 

E degli orfani, delle vedove, dei 
Drotughi, ed anche degli invasi, senza 

arità per tutti, quest'onda 
d Pietà, per tutti i popoli 

° 0 portò a guerra finita ad 

Je benedizioni e le 

a ancora nel 
ferite del 

tefice degunto fosse in bene Se 

nemica — 

più alta della 

ce, la, di cui opera, è sapientemente con te 

- lata da Pio XI, ci porta, onor. Con. 

tray SCrIsI che il continente nostro at 
è crisi economico finanziaria, 

  

ma è anche crisi di spiriti: la bardatu 

mi bio nel salone delle Adunanze del Pa- sa Gi guerra grava tuttora sui corpi e 
A (zzo della Provincia, l’annunciata se- i 

3 Uta del Consiglio Provinciale. L’Adu. 

sulle anime. 

Non mi aspetto miracoli dal Conve 

vano a trattare assieme con uguaglian 

za di diritti. 
Tuttavia è lecito, non sole, ma, do 

veroso l'augurio: che lle delegazioni con 
venute facciano il possibile per rista 
bilire l’equilibrio e l’unità economico- 
finanziaria dell’Europa e per gottare 
ls basi solide per la ricostruzione mo- 
rale e materiale del contineate. 

È se questo, come mj auguri avver 
rò, l'Italia potrà dirsi orgogliosa di 

aver contribuito, im primissima linea 
— essa madre un giorno, di civiltà e di 

dopo la più immane delle lotte che il 

mondy ricordi. 
Applausi della maggioranza saluta- 

no la fine il discorso del Presidente. 
CANDOLINI, presidente della Denu 

tazicne, si associa, ‘alla commemorazione 
dei duc illustri che dedicarono al no 
str. Friuli le loro energie in'.liettive 
ed alla commemorazione di Beneditto 

XV., che raccogliendo le ultimi forze 

estreme di morente per invocare la' pa 
ce del mondo, espresse quell, che l’idea 

le eran:Je di tutto il sw) pontificato. - 

Ricorda il nuovo Papa Pio NI 

benedice ‘all’Itallia le al mond» dalla 

loegia esterna di S. Pietro, auspicano 

il ritorno della solidarietà internazio 

| nale, Sottolinea la parola del Papa per 

la conferenza ‘di Genova, ‘confidando 

che il' precetto divino dell’amore fra- 

‘terno abbia a trionfare fra i popoli. 

MASOTTI si associa a nome del grup 

‘po popolare sottolineando sopratutto 

za di Genova. 

Il prof. Taramelli 

TRINKO ricorda il prof. Taramelli 

per i suoi meriti generali scientifici che 

ebbe gloria e fama mondiale e perchè 

fu il primo a studiare la geologia del 

Friuli di cui pubblicò la prima carta 

scollogica. Per molti anni fu professo 

re al nostro Istituto Tecnico che arric 

chì di un doviziosissimo Gabinetto, in- 

vidia di altri istituti italiani. Propone 

un telegramma alla famiglia. 

SPEZZOTTI, per la minoranza, sì 
associa al prof. Trinko ed alla comme 

morazione di Trento e Da Pozzo. 

Si passa quindi all’ordine del gior- 

no. Si arriva ad oltre mezzogiorno ap- 

provando solo undici ratifiche su 52 0g. 

getti! = a 

Qualche deliberazionie d’urgenza sol. 

leva discussione. Sul frigorifero D’An 
drea si prevecupa della gestione delle 

merci che potrebbe non andar bene, 
come dimostra l’esperienza dei consor. 
zi granari e il Pr. della Dep. gli rispon 

de che fu dovuta includere per otte- 
nere l’approvazione del Ministero; Pla. 

teo si lagna perchè non furono chiamati 

altri Enti a costituire il consorzio; Cel 

la vede una concorrenza ‘alle coopera- 

tive; Piemonte propone Una aggiunta 

allo statuto; Bierti avrebbe voluto che 

gli utili del consorzio granariy che fu. 

rono investiti nel frigorifero fossero Il 
partiti fra i vari comuni; Spezzotti, 

(presidente del Consorzio granario) at 
ferma che non si può parlare di utili 
finchè la gestione non è chiusa; il Pre 

sidente della Deput. fa notare che la 

Provincia era nella posizione di 1nvr 

tata dal Consorzio granario a far parte 
del Consorzio per il frigorifero; che 

non si poteva prolungare la costituzio- 
ne dell’Ente per evitare interventi g0 

Vernativi; che certe clausole furono 

ottenere l’approvazione del governo. 

Sistemazione dei Nativi montani 
Cellina e |del Cosa (già iniziati, gli 

to della Montagna cui si è rivolita fac 

Piemonte stesso già invocò dalla Pro 

della Provincia, la quale aderî. 

‘+ Scuole d’Arti e Mestieri 

mentato il sussidio alla scuola d’Art 

mero degli alunni; se Tolmezzo ha so 
N, ad un augurio per il risultato] lo 126 sIiuni dT 

e : 126 alùunni i “Be i 

Vori della Conferenza di Genova,|h De peli paia prim DID a 50 ed è la più importante d’Italia. 
ade ‘ande assiste dei popoli d’Eu | Bisogna tener cit delle officine con. 

i tà, Po la guerra, nesse, sos musi anna   

Provinciale. 

gno, pur ritenendo che esso segni già 
di per sè un passo non lieve sulia via 

d»1 disarmo degli animi in quanto, per 
la prima volita, vincitori è virti si tro- 

diritto — alla pacificazione del mondo| 

che 

dovute introdurre e certe omettere per 

lateo invoca studi per i bacini del 

assicura il Pres, della Dep.), Piemonte 

lamenta che la Provincia col Segretaria 

cia concorrenza all’Ente per l’econvmia 

montana che già esisteva in Carnia, Il 
Presidente della Dep. gli risponde che 

vincia un ufficio tecnico per'i problemi 

della mvntagna che si coordinasse alle 

viniziative esistenti. Ciò che la Depu- 
tazione fece utilizzando la capacità tec 

[nica fornita dal Segretariato della mon. 

tagna (emanazione della Assoc. dei Co. 

fnuni italiani) che già era venuto in 

Friuli per conto del ministero delle T. 
Liberate, ed avea già completati degli 

.| studi precisamente in Carnia. Ecco per 

chè le prime attuazioni si hanno in 

Carnia. Inoltre l’Ente per l’economia 

montana si riconobbe da solo difettoso, 
tanto che deliberò un cambiamento di 

costituzione chiedendo l’interessamento 

Cella lamenta che non sia stato au. 

e mestieri di Tolmezzo; critica il cri. 
Tio di commisurare i sussidi al nu 

n Presidente della Deputazione nota 
che quella di Belluno è una scuola alta 

   
noi cerchiamo 

scuole diffusive per la gran massa. 
di selezione, mentre 

Benedetti assicura che anche la scuo 
la di Gemona ha le sue officine, 

Trinko promette una visita alle va. 
rie scuole. Per sistemare i sussidi ve. 
corre formarsi un quadro completo di 
simili scuole in provincia e della loro 
efficienza. Qui mon s’è che perequato 
il sussidio della scuola di Gemona a 
quello della scuola di Tolmezzo. 

Cristofoli ‘insiste sulla necessità di 
un aiuto speciale alla scuola di Tolmez- 
zo. Canidolini (pres. Dep.) ribatte il 
concetto che aumentando il sussidio 
per Gemona non si è che fatta sfera di 
perequazione. Il fondo per i sussidi a 
tali scuole è stato miracolosamente sal. 
vato (dalle falcidie governative; con 
esso si farà anche un ufficio di ispe . 

zione per sistemare giustamente i sus 
sidi. 

Qui — sono le 12.20 — si interrom. 

pe la seduta fino alle 14.30. 

Per i dipendenti della Provincia — 
Sull’oggetto dei provvedimenti per 

il personale Masotti chiede l’abbina. 
mento della sua interrogazione, che è 
ammesso, 

Candolini (Pres. Dep.) lamenta con 
energico tono l’intervento del governo 
in una materia così gelosamente pro 
pria degli Enti locali, qual’è quella di 
fissare gli stipendi aj propri dipenden. 

ti. Riafferma il criterio di retribuire in 

modo tale il personale da attrarre le 
migliori energie intellettuali e morali 
al disimpegno delle funzioni nlle am 
ministrazioni pubbliche. Il frego sui 

provvedimenti votati dal Consiglio per 
il personale della Provincia è tanto più 

grave dopo che il Governo stesso, sotto 
Nitti, (con un intervento pur esso lesi. 
vo delle autonomie locali) avea con un 

decreto obbligati gli E. L. ad elevare i 
compensi ai dipendenti, e mentre che 

il Governo stesso, nel problema della ri 
forma della burocrazia, ritonosce che 
causa del male è Ja esigua retribuzio 
ne che moltiplica gli impiegati inadat. 
ti. La Provincia ha fatty ricorso al Re. 
Nota che nel contempo il Governo con 

decreto impone per j manicomi un re 

golamento per il personale che è assai 

oneroso e per cui le Provincie si sono 
unite a resistere fino alla non. applica. 
zione. 

Per il 1922 si è preso in parola il Go 

verno, adottando le indennità. transito 
rie da esso stesso introdotte per i suoi 

dipendenti nella riforma della burvera 
zia. Verrà l’annullamento e si farà a 
zione comune colle altre provincie. Vie- 
ne ora una nuova proposta di organico 
da parte della organizzazione dei di 
pendenti e ci avvarremo anche di quel 

la. Osserva che le province, alla mercè 
«più che del governo di alcuni alti pa- 
paveri della burocrazia, sono meno au. 
tonome degli stessi comuni i cui bilan- 
ci hannio la revisione della Giunta Pro 
vinciale Amministrativa che proviene 
in maggioranza col sistema elettivo. 

Masotti è soddisfatto. 
Piemonte si dice solidale colla De 

putazione e sottolinea che questa in- 
gerenza illecita del Governo è dovuta 
all’invidia di impiegati dello Stato che 
non vogliono avere stipendi inferiori 
a quelli ‘degli impiegati degli Enti lo- 

cali, mentre questi lavorano anche fuo 
ri orario e quelli lavorano si e no 
mezz ora al giorno » alla settimana. 
Ritiene che ciò dipenda anche dal 

fatto che i bilanci provinciali sono ora 
integrati dallo Stato. Riconosce, a que. 
sto proposito, il fallimento del sociali. 
smo di stato coll’esercito degli impiega 
ti. Vorrebbe un’azione più vasta contro 

la tendenza a diminuire le paghe e ad 

aumentare le ore {di llavoro. Tocca ill 

‘problema del decentramento e dice di 

  
dei suoi socialisti che vorrebbero l’Ente 

Regione ; ciò che ci Condurrebbe a smi 

‘nuzzare politicamente l’Italia, come pmi 

ma del ’60. i ci 

Candolini (Pres. Dep.) gli risponde 

che anche le provincie @ bilancio non 
ao 3 

integrato hanno subito l’ingiusta falei. 

dia nei lo #5: 

sa per i dipendenti è mimor 
sca 29 i 

bce benefica sul merca: 

to del lavoro la Provincia non puo far 
altro che trattare equamente l propTi 

impiegati. E 
Piemonte (interrompentlo) — Ma 

fu ri di qui, come persone private. . . 
-Candolini - Questo non è un comizio 

on. Piemonte. A. Roma c’è una casta; 

la burocrazia, cl'e impone i suoi voleri 

e soffoca gli uitami residui delle auto | 

nomie. Prende arto che il socialista Pie. 
monte riconosca il fallimento del socia 
lismo di stato, tentato colla bardatura 

di guerra. L’Ente Regione, non man 
derebbe l’Italia in pillole, poichè la 
Regione non sarebbe Ente politico m@ 

amministrativo che terrebbe conto del 

le diversità etniche, economiche e stori 

Cho. i Spr 
‘Piemonte. —' Se c’entrano anche le 

ragioni storiche... Ade: 
— Candolini. — La diversità tra regio: 

ne e regione non è data solo da fatt 

economici ma da elementi morali tradi 

zionali che costituiscono come il tessu. 

to connettivo di una razza. 

L’Italia non corre ora. pericolo per 

la sua unità ed è possibile perciò met- 

tersi sulla strada dello studio deli pro 

blema dell’Ente Regione, Può darsi che 

i   

essere contrario ai popolari ed a molti|nuove strade che fossero veramente ne 

tiene che la strada, per essere utile, do 

ro bilanci. Osserva che.la spe | VY'ebbe essere più larga con carattere 
e nel ’22 che|mazionale pel congiungimento di Saci 

le..con Forni ed in tal caso costerebbe 

ne, perchè Preone è isolata dal mon 

in luogo della regione sia meglio raf.| 

3 è E 

là delle mura ciclopiche in cui erano 
costrette, perchè così si affermerà e sì 
definirà la lory autonomia. 

Per uno stradino 
Uno stradino di Tolmezzo, certo Pa 

enetti, che fu licenziato, ha mosso lite 
alla provincia. La minoranza socialista 
muove una serrata battaglia alla De. 

putazione accusandola di averlo licen 
ziato per rappresaglie e eriterio di par. 

te, mentre è povero e ferito di guerra, 

assumendo un nuovo, certo Sandri, che 

ha poderi. 
Candolini ricorda come in tempo la 

Provincia, cessando col 1921 la manu 

tenzione delle strade, per conto dello 

Stato, licenziò gli stradini. Avendy rias 

gunto poi nel ’22 la manutenzione per 

conto dei comuni) e dovendo ridurre 

il personale, si rivolse ai Comuni per- 

chè indicassero ‘quali dei loro dipen |i 

dent? potessero e dovessero licenz arsi 

perchè avventizi, inadatti ese. Il Comu 

ne di elmezzo indicò fra i licenziaridi 

i Pngnetti, anche perchè n>1 bisogno. 

s1. Il Serdri era stradino anche nel ?21; 

non fu assunto nuovo, dunque. La Pro. 

vincia 1cn può controllu-e tutte le in. 

frazioni « ei Comuni; si riserva, senza 
impegno, giacchè Cel'a reca un certi 
ficato di povertà del Pugnetti, di rive 
dere. 

Spera tra bréve che il Governo metta 

la Cassa in condizioni di poter paga 
re gli stradini. 

ti 

Biavaschi raccomanda, a proposito 

del sussidio al Segretariato contro lo| 
alcoolismo, la massima oculatezza nel 

trapasso e mella) concessione ‘delle li. 

cenze e una forte propaganda con con 

ferenze; Candolini nota che occorrereb 
bery freni più gravi da parte dello Sta 
to oppure una più alta educazione so- 
ciale. La piaga dall’alcoolismo — col 

Manicomio — pesa enormemente ‘ sul 
bilancio della provincia. Gli altri og- 
getti passano senza vera discussione 

‘ Lunga, piena di incidenti, proposte 

ecc., è la discussione sui pareri . per 

riviamenti di sedi o di territori rom 

nali. 
‘Tavagnacco 

AI trasferimento della sede di Tava- 

enacco ad Adegliacco (con eventuale 

ubicazione a metà dei due paesi) per 

prova e controprova viene dato parere 

favorevole. 
Poscia si delibera per casi analoghi un 

sopraluogo di una commissione com. 

posta da un rappresentante della Depu 

tazione e di uno per ciascun gruppo 

del Consiglio. 
Vacile 

- (AI distacco -della frazione di Vacile 

dal Comune di Sequals per congiunger 

la.a Spilimbergo si dà parere {avorevo 

le con un ordine del giorno. Masotti, 

dopo réspinte due sospensive. 
Cimano 

Si vota la sospensiva ed il sopraluo. 

go per il distacco di parte del Cimano 
dal comune di Maiano per aggregarlo 

a S. Daniele. L’eterna discussione su 
questi tre oggetti — che è inutile rife 
rire — ha fatto oltrepassare le 18. Mol|- 
ti consiglieri si sono assentati per pren 
dere i treni. E restano ancora 18 ogget 
wi ; 

Il Presidente della Deputazione pro 
pone di discutere subito la Mozione 
Cella-Cleva sul completamento della 

Strada Preone - Valle Chiampon 
Parlano Cella e Cleva. i 
Candolini (presid. della Dep.) si è 

tanto lamentato per le troppe strade 
costruite con isperpero del pubblico da 
naro, perchè spesso inutili e talora no. 
dive, esigendo manutenzione e distraen| 
do fondi alla cultura. La Deputazione 
ha deciso di consentire a solo quelle 

cessarie, rivolgendy invece il denaro a 
lavori pubblici più proficui, come la si 
stemazione dei bacini montani, le bo. 
nifiche, l’irrigazione, ece. Ora a pro' 
posito della strada di Preone legge il 
parere dell’Ufficiv Tecnico il quale ri. 

due milioni e dovrebbe pensarvi ly Sta 
to. Come strada intercomunale, stretta, 
non ha carattere di interesse generale 
(c’è già l’altra strada di Verzegnis) e 
costerebbe non un milione solo, ma un 
milione e mezzo. 

Da ciò consegue — soggiunge l’avv. 
Candolini — che la Provincia da una 
parte e i Comuni dall’altra dovrebbero 
sottostare ad un onere da 400.000 a 600 
mila lire. La Deputazione coscieriziosa 
mente ha ritenuto di non appoggiare 
la proposta. nell’interesse dei bilanci 
locali, — 

Spezzotti, Piemonte, Cella replicano, 
sostenend, che la strada è utilissima 

per ly sfruttamento del bosco di Preo | 

do, ece. 

‘Replica brillantemente l’avv. Cando 
lini, dicendo che Preone non è isolata 
dal mondo; che anche il genio civile ri. 

tiene la strada custosa fino ai 2 milio 

ni e propone un ordine del giorno la 

cui prima parte riaffermante di non co 
struire strade che non siano necessa. 

rie è approvata ad unanimità; la secon 

da parte che afferma troppo costosa la 
Strada ai oggetti è approvata. dopo 

prova e controprova. 507 
Somo le 19 e i rimanenti oggetti ven   forzare l’Ente Provincia; ma allarghia 

‘mo le funzioni degli Enti locali al di ta.   gono rinviati ad una prossima sedu.|     

    

  

      

  
ai grandi Magazzini dell’ 

Unione Cooperativa di Milan 
Va Rialto - UDINE - Palazzo. Of 

si può trovare il più grandioso e sva- 

riato assortimento Stoffe per Uomo 

e Signora Biancheria - Maglierie - 

Cotonerie - Impermeabili - Valigerie - 

Ombrelle - Ombrellini e Bastoni 

Calzature - Guanti e Cravatte - Bjou- 

terie - Profumerie, ecc. 

I Vera occasione 1 
Salotti comple pezzi 6, la Vini: 

da Lire 195 in p 

  

Succursale VIA MANIN 
Articoli ceramica e casalinghi - Letti 

ferro - Materassi crine animale e ve- 

getale - Cuscini, ecc. ra 

— Lei fermo Janiera con tele: metallica 
© da Lire 230. 

MEZ MAIA CONENEA 1 = 

   



  

Inagorata îl 23. novembre 1046, fatfiata 1 22 aprile 1955, riconosciuta quale istifuzione di Pubblica Utilità col Reale Decreto 19 gennaio 1073 

   

    Corpi lavoranti dell’aratro universale 
L'aratro universale mercè la bure bucata all'estremità verso le maniglie, la cui sazoma a U qual guida permette di 

ben fissare i supporti dei corpi lavoranti, si presta ottimamente a tutte le lavorazioni delle terre con assoluta esattezza di 
esecuzione, tanto per i lavori di rinnovo (rottura di prati, arature profonde ecc.) come per 1 lavori colturali swecessivi. 

Il corpo a un'ala attaccato alla bure costituisce l’aratro p 
coidale fa scivolare su essa le zolle che poi depone capovolte. 

. Il corpo a due ali mobili, serve quale assolcatore fissato alla bure nel 
perfezione il terreno a solchi regolandone la larghezza coll’aprire o chiudere le ali. Nei lavori di rincalzature trova utile im- 
piego e anche come tale rappresenta l’attrezzo più perfezionato per simili lavori. 

Il terzo corpo lavorante che si può applicare a questa bure è dato dai « zappini», sar 
le nostre principali celture. Semplice nella costruzione, leggera nella sua struttura; di 
prediletta dei nostri agricoltori. 

L'aratro universale, coi suoi corpi lavoranti sostituibili secondo le esigenze tecniche dei vari lavori, rappresenta per le nostra 
aziende l'attrezzo migliore, attrezzo che richiede minimo sforzo di trazione, di facile guida e massima convenienza come prezzo. 

Agricoltori! L’aratro universale va sempre preferito a ogni altro tipo, chi spende nell'acquisto di questa macchina bene 
impiega il suo capitale. ! 

  
posto dell’aratro a un'ala; con esso si dispone alla 

chiatrice questa. indispensabile per 
facile guida, questa sarchiatrice è la 
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< name 

__. Gruppo completo - su unica bure (but) - per tutte le lavorazi mea zr pian cr e IL oni dei terreni 
(aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per 

N. 7 (scheletro acciaio) L. 675. — N. 10 (scheletro ferro forgiato) L. 725. — N. 10 (scheletro acciaio) L. ‘785, 
Centinaia di esemplari presso la «Sezione3Macchine» dell’ Associazione Agraria Friulana, Udine (Ponte Poscolle).| 

Gruppi completi 

    

Il corpo “ aratore ,, 
xi 

Pte 

Il corpo a un'ala, a curva elicoidale, che si avvita 
“ alla bure costituisce senz'altro l'aratro: l’ attrezzo per- 

? 
fetto. per dissodare le terre, per le arature di rinnovo, 

e per tutti i lavori di aratara alla minuta, rovesciando 

colla superficie della sua ala, perfettamente le terre. 

Questo corpo dell’aratro che alla robustezza unisce 

il minor sforzo di trazione e permette lavorazioni ‘pro- 

fonde adatte per le più esigenti colture, è uno dei mi- 

gliori ‘attrezzi sotto tutti i punti di-vista, tecnici ed 

economici. 

  

    

    

  

    

Or 

lù perfetto per l'aratura alla minuta delle terre, la sua ala eli- 

| CIVIDALE p. 7. 20 — 10.35 — 13.— 

MOTTA LIV. p. 7.37 — 13.48 /*)_. 

       

  

   asso STEP pe vp I RECITARE IERI: DATO SIL ILICRIORI 
FORIO IAT TIA VE DL NIZZA SRROR SAMOA A A TEPENEIIPENI SET 

lo. Fori 
|. TARVISIO - UDINE . 

TARVISIO p. 5.10 — 1040d. — 
. 16.35 d, (**) — 18.50 — 22,20 (*). 
PONTEBBA 6.40 — 11.45 d; — 17.41 

d. (**) — 19 — 23,30 d. (*). 
STAZ, CARNIA 7.48 — 1245 d. 

18.30 d. (**) — 21.10:— 0.20 d.(*) 

  

(**) — 2140 — 0.86 d. (*). 
UDINE a. 9 — 13.25 .d. — 19.25 d, (**) 

— 22.45 — L154d. (*). 
(*) Martedì, Giovedì e Sabato, 
(**) Sospeso la domenica, 

UDINE - TARVISIO 

UDINE p. 4.15 d, (*) — 5.30 — 9.25 d 
— 16.20 — 19.45. 

GEMONA 4.56 d. (*) — 6.37 — 10.8 d. 
— 17.6 — 20.43, 

STAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7.6 — 
10.26 — 17.26 — 217. 

PONTEBBA 6.33 d. (*) — 845 — 
- AI1A41 d. — 18.43 d. — 22.38. 

TARVISIO a. 7.35 d. (*) — 10 — 12.39 
— 19.42 d, — 23.56. 

(*) Solo il lunedì, Mercoledì e ve- 
nerdì. 

. 

UDINE - VENEZIA 
UDINE p. 5.15 — 7 (***) — 9.35 (#*) 

— 14.25 — 17.15 — 1950 — 2.5 (*) 
CASARSA 6.15 — 10.36 (#*) — 15.165 

— 18.25 — 20.46 — 3.5 (*). 
PORDENONE 6.42 — 113. (#*) _— 

. 15.36 — 18.54 — 217 — 8.95 (*). 
TREVISO 8.28 — 12.55 (**) — 177 

— 20.59 — 22.29 — 4.53 (*). 
VENEZIA a. 9.20 — 13.50 (**) 17.55 

— 21.55 — 23.15 — 5.45 (*). 
(**) Sospeso la domenica, 
(*) Sospese il lunedì, 
(**#*) Fino a Casarsa. 

VENEZIA - UDINE 
VENEZIA p. 0:20 — 5.10 — 725 — 

12.3.— 1440 (*) — 18.40, 
TREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 8,29 — 

13.9 — 15.53 (*) —19.54, 
PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 

— 14.29 — 17.33 (*) — 21,49. 
CASARSA 3.10 (*) — 8.17 — 1020 — 

14.52 — 18.3 (*) — 22.20. 
UDINE a. 4 (*) — 99 — 11.10 — 15.40 

—19 (*) 23.20. 
(*) Sospeso la domenica. ‘ 

CIVIDALE . UDINE 

18.50. 
UDINE a. 7.50 — 11.5 — 18.30 — 19.20 

UDINE - CIVIDALE 
UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19,55 
CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

2025. 

UDINE - GORIZIA - TRIESTE 

UDINE p. 5.10 — 8 — 1141 — 13.45 
— 17.30 (*) — 19.45. 

CORMONS 5.48 — 8:37 — 1211 — 
14.12 — 18.7 (*) —20.31.. 

GORIZIA (Mer.) 6.20.— 9,10 — 12.34 
— 14.34 — 18.50 (*) — 211. 

TRIESTE a. 8.40 — 147 — 165 — 
22,55, 

(*) Sospeso la domenica. 
TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 -- 11 — 13 1625 
— 18.20. © 

GORIZIA: (Mer.) 5.57 (*) — 816 — 
12.58 — 14,96 — 18.15 — 20.40; 

CORMONS 6.29 (*) — 8.39 — 18123 + 
14,56: — 18.94 —21,19. 

PORTOGRUARO a. 811 

GEMONA 8.9 —- 12,50 d. — 1845 d. 
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— Idi (* 
— 20.22 (*). da 

(*) Sospeso la domenica. GI gior 
CASARSA MOTTA DI LIV. I 

CASARSA p. 8.50 (*) — 15.25. |\® can 
S. VITO AL TAGL. 9.3 (*) — 15.900 
MOTTA DI LIV. a. 9.50 (*) — 16298.) 

MOTTA DI LIV. - CABARSA 
MOTTA DI LIV. p. 85 — 20.5 (*).| Abb 
S. VITO AL TAGL. 8.59 — 20.57(4) 
CASARSA a. 9.7 — 215 (*). Wi Diroz 

— (*)Sosneso la domenica. Ma vr 
TRAMVIA UDINE - S. DANIELEÈ® '°P 

  

Partenze da Udine (P. Gi.) 
11.55 — 14.55 — 17.20. 

7.30 

Arrivi a San Daniele: vre 9.20 — 134 
16.35 — 19. 

Partenze da San Dariele: ore 7.10 
tao — 14.35 —TT45. ROMA, 

Arrivi a Udine (P. G.) ore 8.40 —13.Muta si 
716.15 — 19,25. i 

UDINE - PALMA . CERVIGNAN( Dopo a 
UL:NE pi:55:(*) — 1445 — 18.10MBzio 
PALA 5.38 (*) — 11.55 — 18.48.tirogant 
CERVIGNANO a. 6.8 (*) — 12. 38 (‘îiéticao 

te ES, nova, 
. (®. Sospeso la domenica, è difficili 
(**> Proseguono per Grado, Uto a tr 
CERVIGNANO - PALMA - UDINBl fenom 
CERVIGNANO p. 6.53 (*) — 16.34 non È 

21.10, i cagione Però. 1 
PALMA 7.20 (*) — 16.32 — 21,36 È che hi 
UDINE a. 8 (*) — 17.25 — 22.10, Ponsabil 

(*) Sospeso la Domenica. a parte 
NB. — Tutti i treni provengono @Mme pei 

Grado. O di con 

| UDINE . PALMA - S. GIORGIO l pacifie 
> DrI È UDINE p. 6 — 11.15 — 18.15 (*) CASA] 

   

   
    

PAT-MA 6.32 — 1155 — 18,48 (#). lhiarazi S. GICRGIO a. 7.3 — 12,30 — 1922 (adizcni S. GIORGIO - PALMA . UDINE tatare g 
10. Ricoi 

S.G-CRGIO p. 6.15 (*) — 135 — 161 
PALIVA 6.37 (*) — 13.82 16.96. î x i Drepo UDINE a. 8 (*) — 1441 — 1725) ito 

(*) Sospeso la domenica. Pulmina: 
CIVIDALE-CAPORETTO © AUbetui 

Cividale p. 7.40 facoltativo — 9.19:2° che vi 
13.6 — 18.23; Lu fern 

Caporetto a. 9.87 facoltativo — LA; DEON 
15.9 — 20:20. Ri” a 

Fa dell CAPORETTO:CIVIDALE — lincipa Caporetto p. 5 —210.28 — 15.35 — 16.%elno < 
facoltativo. È nomi: Cividale a. 7.3 ® 1931 40 Mostra. — 19.15 facoltativo. VA i 

& m T. tant Tramvie “asa 
CRAMVIA UDINE . TRICESIMO Mato co 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9,1Ron riti; 

    

     

  

     

   
    

    

   — 17.40 

i 
i 

11.10 — 12.25 — 13.25 — 14,25 44 Sospe 
15.25 — 16.25 — 17.25 — 18.25 A#ucorg 
19.25 — 20.5; Mercato 

Partenze da Tricesimo; 6.45 — 8.15 Maria, 9.15 — 10.15 — 1116.— 12.307 Mar 13.30 — 14.30 — 15.30, — 16:80 Atehpo 
17.30 — 18.30.— 19.30 — 20,85: fttenzio 

TRAMVIA pranaria 
VILLA SANTINA - COOMEGLIAM, re no 
Partenza da Villa Santina: ore 9.15 dai pe \ 1215 — 20. = . . 

- 

Ù può: i È E Artivi a Comeglians: ore 10.25 — 13.2 Late 21.10 | i i 
Star Parterze da Comeglians: ore 4.40 — Iituata. 116. “Ma. sal - Der | 

Arrivi a Villa Santina: ore 545 Li a 
95— 17,5 — 1945. x a 

iL ale Jlrasfo 
Attilio Ostuzzi, Direttore Responsabil “Segui 

| Stabilimento Tip. è. Paolino - Udin@di lege 

    

      
  

    
  

    
       UDINE - Palazzo dell’Agraria (Ponte Poscolle) all’ UNIONE PUBBLIC 

    

  

UDINE: a; 7.5 (*) — 9.13 — 1356-| RL vado coloni; 
15.25 — 195 — 21.50. = da ABIS 66 qeisa 66 (*) Sospeso la. dimenica. overe Il corpo “rincalzatore,, e “assolcatore ,, DIVINE li piaitiva i | ì è 30 PORTOGRUARO: n° 799 (*) PERO, Se alla bure dell’aratro universale noi attacchiamo il corpo a 17.5 (##) — uns IS È discu à ; i 

e ci due ali, abbiamo sotto mano senz'altro l’aratro assolcatore. =: on a crt 7.52 (*) — È CIR La mobilità «delle ali ci permetie di adattare il lavoro secondo CASARSA 8.30 (*) = 18,30 (*). Par i È 3 ; e mn «È t 
J 

rar 
| gli scopi dell'assoleatura, con colmiere più o meno larghe. GEMONA Leo “arte Boris Così le nostre colture del granuturco, delle patate ecc. trovano ®) Ssopeso au i i teso la” 

in questo attrezzo il migliore contributo a una buona lavorazione, (**) Fino a Casarsa e sosp la dom. | la 
col minor impiego di forza trattrice. sa - CABSARSA . PORTOGR. || a Ra Si Sd. /Bodim a x } °°; . ° ; va . IM : 4,9 *\ __ f 18 a © È STE) Da E colt Mercè la mobilità delle ali si presta pure a rincalzare le piante SPILIMBERGG 30 ) (a) Sd So 3 eb | | TERA che richiedono questa pratica, dando loro la terra in modo perfetto, a 18.85 (*). TRIE STE contagi ST I: ‘1 ge CASARSA 4,30 (*) — 7.15 (#*) — eo “Dun, 
investendo perfettamente le colmiere, ben mescolando il terriccio; 8. VITO AL TAGLI 445 (6) _ Preferite i tipi Lr coprendo e soffocando le erbe infestanti. 7.25 (**) — 1846 (#). ——|| e. Tap | 

PORTOGRUARO a. 510 (*) — Pour, Lai _7.00 (**) — 19.14 (*). + iraleiar | a ((*) Sospeso la domenica. "o di Vità, > && > (**) Da Casarsa. xi | Ricori 

I zappini che si applicano pure alla bure "dell aratro univer- | CARNIA STAZ. p. ia s 2 Sao | co ° RO È 7» ° : n i wai = . 2 e, i a sale. sono costituiti da due gambe spostabili rispettivamente. in lar- TOLMEZZO gap 11.44 (*) — 184 bI } Ill pa ghezza, gambe di ferro robuste chie terminano alla base coi corpi Peline e ae | i densIbA, (LA D VILLASANTINA a.9 — 12 (ey_]l i sarchianti. i + Ca 18.20 (#*) — 19.42 (*) — 9935, || già da anni riconosciuti Re de ì ! La movibilità dello scheletro nel senso di poter regolare la| (*) Son an _|| e constatati prodotti gli 
ke 

. i 3 . i “7 STIA RS *% È se egs : 
P° distanza tra le due parti che lavorano il terreno, permette di sar- |. (**) Selo i tica. CAX | insuperabili primi a3 i . PT . iosa —«Digti «Sp. VILLA ANT s NIA apaci i 

LE chiare colture differenti che abbisognano di lavoro differente Pel | VILLASANTINA p. 6.40 — 9,30: (*)|: Ranpresentanti: > - | dimenti LE i speciali esigenze colturali, o per natura di terreno 0 per propor-| —— 1115 (**) — 1795 (#) 00, CORAFII MARINATTO - Udine e So : VE zione di erbe infestanti, . : | |TOLMEZZO 7.7 — 9,54 (4) 1144 DE per F Hi Cox DE 
$ i dl 

* 73 s : ; —<& e 3 na i (**) — 17.54 (®) su 20.29, 1a . Mantica, 49 sit i ‘ensura ki ci, _ Le ali dei due corpi, simili per conformazione a quelle di un | CARNIA STAZ. 7.38 — 10.20 (*) = 7 Sidinfon p e — piccolo aratro, rovesciano: la crosta del terreno che dai loro vomeri | > — 12.10 (**) — 18.20 (*) — 20,55 gii AVVISI Î NM di di terre È i —— =>’ A è scalfita, e danno un completo lavoro di sarchiatura sostituendo ii 3 dn : p KI ARAUNE pa i PCIT ART 3 VSS | . i a ito Ii enica. Il Friuli. “ARL ass 
È PI IVA N | era le ps a mano con considerevole risparmio di tempo PORTOGR. © MOTTA DI LIVENZA | Bandiera Bianca. a o? è AV è = nell'esecuzione del lavoro; O. 30. La Patria del Friuli, 2 

ca da si >: Se ptt pi AI Il Gazzettino. Se |“ iti inuovi nomenli Per acquisti e riparazioni rivol: MOTTA DI LIV, a, 624 (*) --10.14|. HPloGolo: di Trieste. le DI I | | avi] ( II | — gersî alla SEZIONE MACCHINE | (©) soeso ta domenico | ll Piccolo della sera, gene 
| PRO dell ASSOC. AGRARIA FRIUL, MOTTA DI LIV , PORTOGRUARO per altri giornali d’Italia, si riceve Sso di   19.48 (*). Via Manin 8. 

ITÀ ITALIANA 
   

  


